
Rome,4 mars 1616. Bellarmin a sa soeur Camìlle. '

/ Io sb benìssimo come si è passato il trattato del matrimonio di 
mìa nipote Ipolìta, e nessuno potrà negare che non si è fatto trop
po in fretta e con poca riputatìone nostra. Ma perché alle cose fat
te non ci à rimedio, non sarò piu longo, pregando à V.S. ogni pros- 

3^perità. Dì Roma li 4 dì Marzo I6l6.
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